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LA  PROTEZIONE CIVILE

Con il decentramento del sistema di P.C. 
il sindaco diventa il capo della P.C. del 
Comune (C.O.C.) e può raggiungere in 
prima istanza in tempi più rapidi 
lôemergenza locale; successivamente se 
lôevento non ¯ solo locale vengono 
allertati i sistemi P.C. regionale e 
nazionale
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CONCETTO DI RISCHIO

9

R = P x V x E    dove

ü P = Pericolosità dellôevento esprime lôentit¨ del fenomeno e la probabilit¨ che 
si manifesti in un arco temporale più o meno ampio.

ü V = Vulnerabilità dipende dal tipo di uso del suolo nella zona colpita 
dallôevento, dallôintensit¨ dellôevento, dal tempo di permanenza delle 
condizioni di emergenza, dalla distanza dellôevento. Alta vulnerabilità sono i 
centri storici, le zone industriali, le zone residenziali; Media vulnerabilità le 
infrastrutture; Bassa vulnerabilità : zone rurali.

ü E = Esposizione ¯ lôinsieme degli elementi presenti nelle aree a rischio: essa 
può esprimere il numero di persone che risiedono in unôarea inondabile o 
lôammontare del valore economico del beni presenti nellôarea stessa 
(infrastrutture di pubblico interesse, insediamenti produttivi, abitazioni , 
ecc.), in sintesi ¯ il valore economico e sociale del bene esposto allôevento

IN SINTESI PER UN MEDESIMO EVENTO IN UNA ZONA DESERTA  IL RISCHIO È 
PRESSOCHÈ NULLO, SE INVECE LA ZONA È DENSAMENTE POPOLATA IL RISCHIO 
È ELEVATO 





RACCOLTA NOTIZIE

E INFORMAZIONI



...MA FORSE Eô ANCORA PIUô IMPORTANTE 

LôAUTO DIAGNOSI
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ANALISI DEI RISCHI

I rischi (con preannuncioe senzapreannuncio) che riguardano

tutto il territoriocomunalee comeespressamenteindicatodal

Pianodi EmergenzaComunalepossonoesserecosìelencati:

Å Rischio idraulico (fiume Secchia);

Å Rischio neve;

Å Rischio gelo;

Å Rischio pioggia;

Å Rischio vento;

Å Rischio caldo;

Å Rischio sismico

Å Rischio incendio.
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LA PIANIFICAZIONE 

DELLE ATTIVITAõ 

CONTRO I RISCHI

PIANO DI EVACUAZIONE

ZONA VIA/PIAZZA ABITANTI NUCLEI

FAMILIARI

N°

DISABILI

AREE

ATTESA

CENTRO

ACCOGLIEZA

TOT.

ABITANTI

Via Chiesa

S. Martino 105 30 2

Palestra

Scuola S. Croce 105

Via Livorno 110 32 0

1

Via Sottargine 205 58 0

Area

Trattoria

ñBaldiniò
Palestra

ñGallesiò315

2



RISCHIO IDRAULICO
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2 ottobre 1687

Il Secchia minaccia il saldino  della Castalderia delle Lame



.ÅÌ ÇÉÒÏ ÄÉ ÐÏÃÈÉ ÇÉÏÒÎÉ ÓÉ ÈÁÎÎÏ ÕÎȭÉÓÐÅÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭ)ÓÐÅÔÔÏÒÅ $ÕÃÁÌÅ 
Giovan Battista Boccabadati e una consulenza di Giovan Battista 

Montecuccoli, già ambasciatore ducale a Carpi, entrambe 
corredate delle relative proposte di sistemazione e di mappe 

acquerellate.

)Ì ÔÉÍÏÒÅ î ÃÈÅ ÌȭÁÃÑÕÁ ÒÏÍÐÁ ÌȭÁÒÇÉÎÅ ÖÅÒÓÏ ÉÌ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÏ ÄÉ #ÁÒÐÉȟ 

«che in un subito si vedrebbero tutte le campagne di Carpi allagate 

con esterminio di quei poveri sudditi, che pur tuttavia conservano 

la memoria dõun simile evento, succedutogli aõ  i nostri giorniè
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26 marzo 1605
Iacomo Barzelli, ufficiale di Secchia, chiede che siano 
presi provvedimenti contro i maiali che rovinano gli 

argini. 
Si  proibisce il libero pascolo dei maiali sugli argini  

di  tutto il territorio. 
I maiali degli inadempienti saranno requisiti; 
per riscattarli si dovranno pagare 10 soldi.

Comunque, quando gli argini cedevano, 
a chi si dava la colpa?
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